
REGIONE PIEMONTE BU20 18/05/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 4 maggio 2023, n. 2-6813 
Atti aziendali delle AA.SS.RR – ASL Citta' di Torino - Atto n. 326/01.00/2023 del 09/03/2023 
“Atto Aziendale ASL Citta' di Torino di cui alla de liberazione nr. 470/01.00/2020 del 
19/06/2020 integrata con deliberazione nr. 471/01.00/2020 del 22/06/2020 successivamente 
integrata con deliberazione nr. 100/01.00/2022 del 24/01/2022” Recepimento regionale ai sensi 
della D.C.R. n.167-14087 del 3.04.2012, all.A, Par. 5.1. 
 

 
A relazione dell'Assessore Icardi: 
Premesso che: 
 
l'organizzazione e il funzionamento delle Aziende Sanitarie Regionali (AA.SS.RR.) sono 

disciplinati con atto aziendale di diritto privato ai sensi dell'articolo 3, comma 1 bis, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e s.m.i., adottato dal direttore generale in applicazione 
dei principi e dei criteri stabiliti con provvedimento della Giunta Regionale; 

 
ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1, gli Atti Aziendali sono 

soggetti al recepimento della Giunta Regionale, previa “verifica della coerenza  con  gli  atti  
aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito territoriale sovrazonale”; 

 
con D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A, sono stati ridefiniti i “Principi e i criteri per 

l'organizzazione delle Aziende Sanitarie regionali e l’applicazione dei parametri standard per 
l’individuazione di strutture semplici e complesse, ex art. 12, comma 1, lett. b) Patto per la Salute 
2010-2012”; 

 
l’A.S.L. Città di Torino ha adottato l’Atto aziendale con la deliberazione n. 984 del 

30.06.2017, successivamente modificandolo ed integrandolo con deliberazioni n. 1125 del 
15.09.2017, n. 470 del 24.04.2019, n. 470 del 19.06.2020, n. 100/01.00/2022 del 24.01.2022, 
recepite dalla Giunta regionale, rispettivamente con D.G.R. n. 102-5531 del 3.08.2017, 24-5715 del 
2.10.2017, 18-8882 del 6.05.2019,  31-1597 del 26.06.2020, n. 15-4831 del 31.03.2023, 15-4831 
del 31.03.2022; 

 
l’ASL, in data 9.03.2023, ha trasmesso la deliberazione del Direttore Generale n. 

326/01.00/2023 del 09/03/2023 ad oggetto “Atto Aziendale dell’ASL Città di Torino di cui alla 
deliberazione nr. 470/01.00/2020 del 19/06/2020, come integrata con deliberazione nr. 
471/01.00/2020 del 22/06/2020 e successivamente integrata con deliberazione nr. 100/01.00/2022 
del 24/01/2022”; 

 
l’attività istruttoria concernente il suddetto atto è stata espletata dalla Direzione Sanità, 

responsabile del procedimento di verifica, con il coinvolgimento dei Settori della Direzione, nei 
termini e con le modalità di cui alla D.D. 99/2013; i relativi esiti sono custoditi agli atti della 
Direzione medesima.  

 
Dato atto che: 
 
l’attività regionale di verifica ha riguardato la coerenza dell’’Atto Aziendale alla 

programmazione regionale e alla normativa nazionale e regionale in materia di organizzazione 
aziendale, nonchè la coerenza con gli atti aziendali  delle AA.SS.RR. del medesimo ambito 
territoriale sovrazonale; 



 
a conclusione dell’attività istruttoria in ordine al provvedimento aziendale n.326/01.00/2023 

del 09/03/2023, si è valutato che gli interventi organizzativi proposti risultano coerenti rispetto ai 
parametri standard per l’individuazione di strutture complesse e semplici di cui alla D.G.R. n. 42-
1921 del 27.07.2015, All. A e s.m.i, in quanto l’aumento delle SC Amministrative/Tecniche viene 
effettuato nel rispetto dello standard complessivo di strutture assegnato all’Azienda. 

 
Con riguardo ai criteri di organizzazione si rileva che la collocazione organizzativa del 

servizio sociale aziendale deve attenersi a quanto previsto dalla D.G.R. 17-6487 del 16.02.2018. 
 
L’istituzione del Dipartimento strutturale di Cure Primarie, operando in stretta sinergia con il 

Dipartimento Funzionale Continuità delle Cure Ospedale - Territorio e con la Direzione Aziendale, 
costituisce un modello sperimentale a supporto della Direzione aziendale, nell’ambito del Tavolo di 
coordinamento dei Distretti, e trova giustificazione nella necessità di agevolare l’attuazione del  
PNRR, garantendo sia l’organizzazione e gestione delle attività territoriali, per tutti gli aspetti che 
riguardano l’integrazione funzionale tra le varie strutture operative di detta area, sia l’integrazione 
con l’area ospedaliera e con l’area della prevenzione. 

 
L’unificazione in unico Dipartimento delle funzioni di Salute Mentale e Patologia delle 

Dipendenze troverà definitiva conferma al termine del periodo di sperimentazione 
subordinatamente alla verifica degli indicatori di risultato elaborati dal Tavolo Tecnico 
appositamente istituito dall’Azienda. 

 
visto l’art. 3, co. 1-bis del  decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, s.m.i.; 
 
visto il D.M. n 70 del 2.04.2015; 
 
vista la D.C.R. n. 167-14087 del 3 aprile 2012 (PSSR 2012-2015); 
 
vista la D.G.R. n. 25-6992 del 30.12.2013 (P.O. 2013-2015), 
 
vista la D.G.R. n. 1-600 del 19.11.2014 e s.m.i.,  
 
vista la D.G.R. n. 26-1653 del 29.06.2015; 
 
vista la D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A, modificata e integrata con D.G.R. 2-530 

del 19.11.2019. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1-

4046 del 17 ottobre 2016, integrata con D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 

ai sensi della D.C.R. n. 167-14087 del 3.04.2012, all. A, par. 5.1: 
 

- di recepire le modifiche organizzative apportate, con la deliberazione del Direttore Generale 
dell’ASL Città di Torino n. 326/01.00/2023 del 09/03/2023  “Atto Aziendale dell’ASL Città di 



Torino di cui alla deliberazione nr. 470/01.00/2020 del 19/06/2020 come integrata con 
deliberazione nr. 471/01.00/2020 del 22/06/2020 e successivamente integrata con deliberazione nr. 
100/01.00/2022 del 24/01/2022”, all’Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 984 del 
30.06.2017, come risultanti dall’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
- di dare atto che, sulla base dell’istruttoria di cui in premessa, gli interventi organizzativi proposti 
sono stati valutati coerenti ai parametri standard per l’individuazione di strutture semplici e 
complesse di cui alla D.G.R. n. 42-1921 del 27.07.2015, All. A e s.m.i., in quanto l’aumento delle 
SC Amministrative/Tecniche viene effettuato nel rispetto dello standard complessivo di strutture 
assegnato all’Azienda; 
 
- di dare atto, con riguardo ai criteri di organizzazione di cui al succitato provvedimento regionale 
che, sulla base dell’istruttoria predetta per la collocazione organizzativa del Servizio sociale 
aziendale, l’Azienda deve attenersi a quanto previsto dalla D.G.R. 17-6487 del 16.02.2018. 
L’istituzione del  Dipartimento strutturale di Cure Primarie, operando in stretta sinergia con il 
Dipartimento Funzionale Continuità delle Cure Ospedale - Territorio e con la Direzione Aziendale, 
costituisce un modello sperimentale a supporto della Direzione aziendale, nell’ambito del Tavolo di 
coordinamento dei Distretti, che trova giustificazione nella necessità di agevolare l’attuazione del 
PNRR, garantendo sia l’organizzazione e gestione delle attività territoriali, per tutti gli aspetti che 
riguardano l’integrazione funzionale tra le varie strutture operative di detta area, sia l’integrazione 
con l’area ospedaliera e con l’area della prevenzione; L’unificazione in unico Dipartimento delle 
funzioni di Salute Mentale e Patologia delle Dipendenze troverà definitiva conferma al termine del 
periodo di sperimentazione subordinatamente alla verifica degli indicatori di risultato elaborati dal 
Tavolo Tecnico appositamente istituito dall’Azienda; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a 
norma dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 






